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SETTIMANA NEL MONDO 

L'attentato a Ford 
Lungi dal chiarire lo sfon

do e la sostanza dell'inquie
tante episodio, i sei giorni 
che hanno seguito il fallito 
attentato contro il presiden
te Ford a San Francisco han
no visto emergere e molti
plicarsi dati paradossali, che 
ricordano da vicino l'intrico 
fantastico di un • giallo > o 
quello reale di tante altre, 
ben note vicende della cro
naca politica americana de
gli ultimi anni. 

Sarah Jean Moorc, la qua-
; rantacinquenne contabile del 

West Virginia autrice del 
drammatico gesto, appartic-

1 n e senza dubbio a quella 
che è stata a suo tempo de
finita la < frangia lunatica » 
del tessuto politico-sociale 
degli Stati Uniti: quell'area 
dai contorni più o meno net
tamente delimitati in cui il 
rifiuto « rivoluzionario » del 
sistema degenera in cedi
mento alle suggestioni della 
violenza, in affiliazioni volu
bili, in bizzarrie parapoliti
che e l'estremismo infantile 
o la fragilità psichica dei 
singoli creano un terreno 
favorevole all'infiltrazione e , 
alla provocazione polizie-1 
•che. I 
• E' il suo caso. InformatrlJ 
• e occasionale del FBI, ma 
poco apprezzata perché «pall
iava troppo > e ormai iden
tificata come tale dai suoi 
amici « radicali », ella stessa 
ha indicato nell'« isolamento 
Interiore > determinato dal
l'essere stata respinta dal-

i l'uno e dagli altri l'origine 
. d e l suo proposito. La Sua 
i sarebbe stata « una specie 
• di disperata protesta ». ' 

L'intervista concessa di l la 
U donna al Los Angeles Times 
% accredita, per alcuni aspetti, 
i l a tesi della squilibrata. Ma 
f molti altri la contraddicono. 
ì « Non sono pazza — ella 
" dichiara — e so bene che do-
fvrò restare in carcere per 
| molto tempo ». Malgrado 
» ciò, Sarah Jean Moore sem-
| bra contenta: contenta che 
j 11 suo gesto sia andato a 

SARAH JEAN MOORE 
— I pazzi • I lavi 

vuoto, contenta di essersi 
affrancata, anche se a caro 
prezzo, da una sorta di oscu
ro stato di necessità. Il lato 
più paradossale è nel fatto 
che, se è vera la ricostru
zione operata da on'agenzia 
di stampa, la Moore aveva 
passato le quarantotto ore 
precedenti l'attentato a cer
care, senza successo, di con
vincere la polizia delle sue 
intenzioni e di farsi arre
stare. 

La vicenda dell'attentato 
a Ford non ha dunque, an
cora, una conclusione. Non 
ce l'ha, soprattutto, perché 
manca ancora un movente, 
o per lo meno un movente 
collegato al ruolo e al peso 
reali che l'attuale presiden
te esercita sulla scena ame
ricana. Ma non è da esclu
dere che l'episodio di San 
Francisco faccia ancora par
lare di sé. 

Il caso di Sarah Moore tro-

PATRICIA HEARST — 
Biglietto di ritorno 

va un obbiettivo riscontro, 
se non altro nelle coinci
denze di tempo e di luogo, in 
quello di Patricia Hearst, la 
giovane figlia del « re della 
stampa > rapita diciotto me
si orsono da un commando 
del sedicente « esercito di 
liberazione simbionese » e da 
allora associata alle gesta di 
quest'ultimo, fino alla re-
cente cattura in un appar
tamento di San Francisco. 

Vi sono, naturalmente, 
analogie e differenze sostan
ziali. Una delle analogie è 
nel fatto che le due donne 
provengono entrambe da fa
miglie «bone»; un'altra nel 
peso che il motivo dell'infer
mità mentale, vera o presun
ta, è destinato ad assumere 
in sede di processo. Ma men
tre Sarah Moore resta, nel
la gerarchia sociale, entità 
trascurabile, Patricia Hearst 
porta un nome ed è l'eredi
tiera di una delle fortune 
più ragguardevoli dell'està-
blvth-"ment. 

Grazie a questa circostan
za, Patricia ha già visto mu
tare la sua qualifica, alme
no noi registri del carcere, 
da quella di « guerrigliera 
urbana > in quella di « disoc
cupata » e una dichiarazio
ne giurata prodotta dagli 
avvocati di famiglia assicura 
che la ragazza era stata sot
toposta dai suoi rapitori a 
« torture fisiche e mentali > 
che l'avevano resa incapace 
di controllare le sue azioni. 

Riuscirà la potenza degli 
Hearst a compensare i vuo
ti di credibilità di questa 
versione? L'epilogo di que
sta storia americana dipen
de, in misura decisiva, da 
Patricia stessa: dalla sua dì-
sposizione o meno a consi
derare i diciotto mesi passa
ti con 1 < simblonesi » una 
sorta di vacanza e ad addos
sare per intero ai compagni 
dì avventura il prezzo del 
suo biglietto di rientro in 
società. 

Ennio Polito 

Dopo aspri scontri notturni 

Tregua precaria a Beirut 
L'esercito interviene a fianco della polizia •:,<• 

P ., BEIRUT, 27 
'."" Cinque morti e una tren

tina di feriti sono il bilancio 
•di nuovi scontri esplosi du

rante la notte in violazione 
' della tregua, per le vie di Bei-
? rut. Forze dell'esercito sono 

entrate in azione a fianco del
la polizia, sotto il comando 
di questa ultima, per ristabi
lir* la situazione. Soldati e 

poliziotti sono appoggiati da 
mezzi blindati. 

Le autorità stanno cercan
do di stabilire una zona cu
scinetto tra le opposte forze, 
cristiane e musulmane, nei 
quartieri orientali della capi
tale. Analoghe misure sono 
già in vigore nei quartieri 
settentrionali. 

La circolazione è parzial
mente ristabilita nel quartie

re degli affari, dove alcuni 
negozi hanno riaperto i bat
tenti. I combattenti palestine
si collaborano con la polizia 
per far rispettare la tregua. 

Violenti scontri notturni si 
sono avuti anche nel villag
gio di Zalga, a nord di Bei
rut, mentre nel villaggio di 
Karantina, vicino al porto, un 
posto di polizia è stato attac
cato con i razzi. 

Deciso ieri a Vienna dai 13 paesi delFOPEC 

Un aumento del 10 per cento 
per il prezzo del petrolio 

Entrerà in vigore il primo ottobre — Nei successivi nove mesi i prezzi saranno bloccati — La deci
sione risulta dal compromesso fra fautori di un aumento del 30 per cento e l'Arabia Saudita — Si trat
ta ora di rilanciare il dialogo fra paesi industrializzati, paesi esportatori di petrolio e paesi «poveri» 

VIENNA, 27 
Il prezzo del petrolio greg

gio subirà, a partire dal pri
mo ottobre prossimo, un au
mento del dieci per cento, 
passando da 10,46 dollari al 
barile a 11,51. Lo hanno sta. 
bllito dopo lunghe trattative 
i tredici rappresentanti del 
maggiori paesi produttori ed 
esportatori di petrolio, riuni
ti nella capitale austriaca per 
il quarto giorno consecutivo. 
I paesi OPEC hanno inoltre 
deciso di mantenere «conge
lato » questo nuovo prezzo fi
no al prossimo giugno. Le 
previsioni avanzate nei gior
ni scorsi da quasi tutti gli 
osservatori si sono quindi pie
namente confermate: la misu
ra dell'aumento si colloca a 
metà strada fra le posizioni 
divergenti che erano state Ini
zialmente espresse dal mem
bri dell'organizzazione petro
lifera. 

Ancora Ieri 11 ministro del
l'Arabia Saudita (il paese 
maggiore produttore di greg
gio In seno all'OPEC), lo 
sceicco Yamani, aveva sec
camente confermato che 11 
suo governo non avrebbe ac
cettato Qualunque aumento al 
di sopra del cinque per cen
to. Si profilava quindi una 
grave spaccatura dell'organiz
zazione per la dissociazione di 
uno dei suol membri più au
torevoli, anche perché le de
cisioni dell'OPEC devono sta
tutariamente essere prese al
l'unanimità dal partecipanti 
all'organizzazione. Probabil
mente ha concorso a modifi
care l'atteggiamento di Ya
mani e del suo governo il 
blocco del prezzi petroliferi 
per circa nove mesi stabilito 
quest'oggi congiuntamente al
l'aumento. 

Ma anche sul fronte oppo
sto si è verificato un signi
ficativo sforzo di « buona vo
lontà.»: vi erano Infatti pae
si che ritenevano, come il 
Venezuela, che fosse neces
sario un aumento del 30-35 
per cento, al fine di adegua
re i prezzi di questa mate-
ria prima ai tassi Inflazioni
stici del mondo industrializ
zato, anche tenendo conto che 
i prezzi del greggio erano 
bloccati, dopo un leggero au
mento, dal gennaio scorso. 
Una soluzione di compromes
so, quindi, che costerà non 
poco al paesi importatori e 
molto dipendenti energetica
mente dall'esterno, come 
l'Italia, ma che non dovrebbe 
creare per questi stessi pae
si problemi irresolubili. 

Il vero problema, adesso, 
è quello, da parte del paesi 
industriali di utilizzare l pros
simi mesi proficuamente nel 
campo dei rapporti con 1 pae
si produttori di petrolio e con 
gli altri paesi dei Terzo Mon
do. La decisione odierna fii 
configura infatti come una ul
teriore offerta di disponibilità 
da parte del paesi esportatori, 
come una decisione interlocu
toria in attesa che si metta

no In cantiere serie inizia
tive per un dialogo serio e 
costruttivo con 1 paesi pro
duttori di petrolio 

Il giorno 13 ottobre il go
verno francese ha Invitato a 
Parigi i rappresentanti di di
ciassette paesi per rilanciare 
Il progetto di una conferenza 
tripartita sui problemi delle 
materie prime e. In genera
le, del dialogo fra paesi In
dustrializzati e paesi del Ter
zo Mondo In campo economi
co, tecnologico, finanziarlo, 
progetto già sperimenta-to con 
magri risultati nei mesi scor
si, In seguito all'opposizione 
degli USA. L'attuale situazio

ne economica internazionale, 
la difficoltà, se non l'impossi
bilità, di un rilancio economi
co del paesi europei pura
mente e semplicemente trai

nato dagli Stati Uniti, rendono 
tanto più attuale la necessità 
di un consistente avvio di quel 
dialogo. Per tornare alla riu
nione di Vienna, conclusasi 
a tarda notte 1 tredici mi
nistri dopo la decisione sul 
prezzi hanno proseguito nel
la discussione su altri aspetti 
del mercato petrolifero inter
nazionale. Non sono state pre
se altre decisioni di rilievo. 

Il problema di una gra
duale eliminazione del dol

laro statunitense dal ruolo 
di unità di misura dei prez
zi pretrollferi è stato rinvia
to ad altra riunione. Si parla 
di affiancare alla moneta Usa 
ì Diritti Speciali di Prelievo 
del Fondo Monetarlo interna
zionale — il cui valore è il ri
sultato di una media ponde
rata di un « paniere » di mo
nete — e, in un secondo tem
po, della pura e semplice fis
sazione dei prezzi del greggio 
in DSP. In caso di fluttuazio
ne del dollaro 1 paesi espor
tatori di petrolio potrebbero 
quindi scegliere se essere pa
gati In valuta americana op
pure in DSP. 

In una lettera al dittatore Pinochet 

Medici messicani chiedono 
di poter assistere Corvalan 

Arrestato a Santiago il vice direttore della « Segunda » (filo-golpista) : il 
giornale aveva pubblicato una poesia di critica alla giunta 

CITTA' DEL MESSICO, 27. 
Tra. le Iniziative di solida

rietà con 11 compagno Cor
valan — contro cui la giunta 
fascista di Santiago sta al
lestendo un processo dopo 
averlo sottoposto per due an
ni a una prigionia durissima, 
a tormenti fisici e morali, vi 
è la richiesta presentata a 
Plnochet da un gruppo di me
dici messicani. Essi hanno 
chiesto ai dittatore di potersi 
recare In Cile allo scopo d! 
prestare assistenza medica al 
segretario generale del PC 
cileno. 

Nella lettera 1 medici mes
sicani ricordano che Coxva-
lam soffre di disturbi respira
tori, delle vie digestive e ar
ticolari. E' ben noto, d'altra 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 27 settembre 1975 

Bari 29 57 85 4J 87 
Cagliari 68 45 31 55 78 
Firenze 73 26 80 27 63 
Genova 63 69 7 76 17 
Milano 39 49 35 29 90 
Napoli 6 34 69 28 20 
Palermo 62 42 57 7 51 
Roma 35 47 77 31 59 
Torino 54 33 56 47 35 
Venezia 18 55 3 33 46 
Napoli (2. estrallo) 
Roma (2. estratto) 
Q U O T E : Nessun giocatore ha 
totalizzato dodici punti. Agli 
undici spettano 1.010.400 lire; 
ai diaci 71.700 lire. Il monte
premi è stato di L. 127.311.005. 

parte, che le condizioni delle 
carceri e del campi di concen
tramento della giunta fascista 
non solo tali da garantire cu
re mediche anche prescinden
do dalle torture e dalle vio
lenze contro 1 prigionieri. 

La giunta, intanto, ha Inca
ricato 11 tribunale militare di 
Valparalso (marina) di por
tare a rapida conclusione una 
«Istruttoria » allo scopo di po
ter incriminare Corvalan ed 
altri dieci dirigenti antifasci
sti di «sovversione e infiltra
zione » nelle forze armate, ac
cusa assurda e pretestuosa 
tanto più venendo dagli orga
nizzatori di una sovversione 
armata contro 11 legittimo go
verno. 

Con Corvalan sono accusa
ti gli ex ministri del gover
no Allende Jose Cademarto-
rl, Fedro Pellpe Ramirez e 
Anibal Palma, l'ex sindaco di 
Valparalso Sergio Vuskovlc e 
Andrea Sepulveda. Sembra 
che l dirigenti di Unidad Po-
pular siano staiti trasferiti 
dalle detenzioni dove si trova
vano alle carceri pubbliche di 
Valparalso. Anche Corvalan 
sarebbe stato trasferito alle 
carceri di Valparalso. Ma le 
notizie sono imprecise e non 
ancora ufficiali, tanto riguar
do al suo processo che al 
luogo della sua attuale deten
zione. 

w • • 

BUENOS AIRES, 27 
Hernan Lopez vice diretto

re del giornale cileno « La se-
guda » — un foglio che ne
gli anni di Allende si e sem

pre schierato con la reazio
ne, li golplsmo ed è oggi at
tivo sostenitore della giunta 
— è stato arrestato. Gli agen
ti sono venuti a prelevarlo al 
giornale su ordine diretto del 
ministero degli Interni. L'ac
cusa che gli viene rivolta è 
di aver permesso la pubbli
cazione di una poesia giudi
cata ingiuriosa per la giunta 
fascista. 

Seminario all'Avana sull'America centrale 

Il posto della 
donna nella Cuba 

rivoluzionaria 
Il profondo mutamento della funzione sociale e po
litica - Prima del nuovo regime per la grande mag
gioranza l'unico lavoro era la domestica - Il con

fronto con gli altri paesi latino-americani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 27 

« Solo il mutamento delle 
strutture sociali economiche e 
politiche a vantaggio della 
grande maggioranza del po
polo può garantire la piena 
uguaglianza della donna». 
Questo il passo tondamente-
le della risoluzione approva
ta al Seminarlo per il diritto 
allo studio e al lavoro delle 
donne del centro America e 
dei Caralbi che si e tenuto 
nei giorni scorsi all'Avana 
sotto l'egida della Federazio
ne democratica internaziona
le delle donne e dell'Unesco 
ed è stato organizzato dalla 
Federazione delle donne cu
bane. 

Per le donne della Marti
nica e della Guadalupe, an
cora sotto il dominio colonia
le francese, per quelle di Por
torico, oppresse dagli USA, 
per quelle del Nicaragua o 
del Guatemala o di molti del 
ventuno paesi presenti al se
minario soggetti a dittature 
tanto feroci quanto asservite 
all'imperialismo americano, 
questi giorni sono stati anche 
motivo di confronto palmare 
tra la loro realtà e quella 
delle donne cubane. 

La realtà di « prima » la 
rivoluzione molte delegate la 
conoscono sulla loro pelle. Nel 
1959 metà dei bimbi cubani 
in età scolare non andava a 
scuola perchè doveva in qual
che modo alutare le sempre 
esauste finanze familiari o 
perchè semplicemente non vi 
erano scuole. Ma tra le don
ne questa proporzione aumen
tava in maniera Impressio
nante, tanto che nel 1053 11 
25 per cento della popolazione 
femminile sopra 1 io anni si 
dichiarava del tutto analfabe
ta e il 71 per cento non aveva 
fatto che tre anni di scuola e 
quindi si trattava di donne 
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che sapevamo a mala pena 
scrivere il proprio nome. So
lo l'un per cento delle donne 
cubane aveva fatto una scuo
la superiore. 

La quasi completa esclusio
ne delle donne dalla scuola 
era evidentemente solo un 
momento della loro emargi
nazione da ogni possibilità di 
inserimento nel mondo del la
voro, nel mondo civile stessa 
Proprio perche partiva da un 
capovolgimento di valori, la 
rivoluzione ha subito affronta
to In maniera massiccia il 
problema della istruzione po
polare, a cominciare dai con
tadini e dalle donne, cioè dal 
più emarginati. 

La storia delle brigate di 
operai, studenti, intellettuali 
che andavano nei campi ad 
insegnare a leggere ed a scri
vere è conosciuta, ma forse 
non e conosciuto il fatto cha 
ben 11 59 per cento di questi 
alfabetizza tori erano donne • 
che per permettere alle donre 
di avvicinarsi allo studio, di 
superare l'analfabetismo pri
ma e di accedere « un livel
lo sempre superiore di Istru
zione sono state poi adottata 
tutte le misure possibili. 

Il risultato oggi non è sol
tanto la pratica sparizione 
dell'analfabetismo tra 1 cu
bani e soprattutto tra le cuba
ne, ma la possibilità eh* 
ognuno di essi, uomo o don
na, ha di continuare gli studi, 
specializzarsi. raggiungere 
mete più alte. 

Non si e trattato di un se
minarlo slegato dalla realtà 
e dalle esigenze del paese, è 
stato un seminario utilizzato 
per incidere profondamente 
sulle strutture di un paese 
sottosviluppato e per di più 
soggetto al ferreo blocco 
economico decretato dall' 
Imperialismo americano. Nel-
1959 per «sempio a Cuba la
voravano solo 194 mila donne, 
ma ben 11 70 per cento di es
se faceva la domestica In 
condizioni di salarlo, previ
denza e diritti del tutto alea
torie. 

Oggi le donne cubane rap
presentano quasi 11 30% del
la forza lavoro (in Italia non 
raggiungono il 20 per cento) 
e se esse operano nel più di
versi campi e ai diversi li
velli della produzione è per
chè in questi anni hanno po
tuto studiare e specializzarsi 
In tutti i settori. Non solo in
fatti lavorano nel settori dal
la salute pubblica (65 per 
cento del lavoratori del set
tore), della educazione (60 
per cento, dell'industria leg
gera (45 per cento), del com
mercio (39 per cento), del 
turismo (41 per cento). del
l'Industria del tabacchi (M 
per cento), ma sono presenti 
in modo considerevole anche 
nell'agricoltura specializzata 
(13 per cento). nell'Industria 
pesante (24 per cento) e nel 
settore delle costruzioni (9 
per cento), soprattutto qui a 
livelli specializzati. 

Giorgio Oldrini 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

1 CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


